
CONFERENZA STAMPA
Presentazione motivazioni 
del ricorso contro la legge elettorale



Con Legge 9 ottobre 2026, n. 180 («Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica»), pubblicata in GU, Serie
Generale, n. 235 del 9 ottobre 2026, entrata in vigore in data 24 ottobre 2026
(doc. n. 7), il legislatore ha modificato la disciplina per l’elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, intervenendo sul d.P.R. 30 marzo 1957, n.
361, sul d.lgs. 20 dicembre 1993, n. 533 e sulle ulteriori disposizioni ad essi
collegate ed inoltre art. 3 nuova configurazione territoriale dei collegi senatoriali
della Provincia di Bolzano e per i collegi Camera e Senato della Provincia di
Bolzano sbarramento al 20% per l’ammissione delle liste elettorali.
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La nuova disciplina ridisegna il sistema di elezione delle due Camere 
attraverso un insieme di regole che sommariamente si indicano. 

1
Il sistema di attribuzione dei seggi e il c.d. “premio di
governabilità”. 

Fatti salvi i collegi uninominali della Valle d’Aosta e del Trentino-
Alto Adige, i seggi sono attribuiti con metodo proporzionale in
collegi plurinominali. Alla lista o coalizione più votata in
entrambe le Camere che abbia conseguito almeno il 42 per
cento dei voti validi in ciascuna di esse è attribuito un premio
fisso di 70 seggi alla Camera e di 35 al Senato. I seggi del premio
sono detratti dal totale dei seggi da ripartire con metodo
proporzionale (che alla Camera si riducono da 384 a 314 e al
Senato da 189 a 154) e si sommano a quelli ottenuti dalla lista o
coalizione vincente nel riparto proporzionale, entro il limite di
220 deputati e 113 senatori, esclusi gli eletti all’estero. 

Non è previsto un secondo turno: in mancanza delle condizioni
previste affinché scatti il premio (ossia la circostanza che la
medesima lista o coalizione di liste ottenga sia nell’elezione della
Camera sia nell’elezione del Senato almeno il 42% dei voti validi),
il riparto resta proporzionale.
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2
Le modalità di attribuzione dei seggi-premio. 

I seggi-premio sono distribuiti tra le circoscrizioni con il d.P.R.
emanato contestualmente alla convocazione dei comizi e
attribuiti ad apposite liste circoscrizionali, distinte da quelle di
collegio, i cui candidati sono proclamati eletti senza espressione
di preferenze 

3
La composizione delle liste, le preferenze e la proclamazione
degli eletti. 

Nei collegi plurinominali ciascuna lista è composta da sette
candidati. Il capolista è sottratto al voto di preferenza e, qualora
la lista abbia ottenuto seggi, è proclamato eletto per primo; gli
eventuali seggi ulteriori spettano agli altri candidati, per i quali
l’elettore può esprimere fino a tre preferenze, secondo la
graduatoria delle preferenze ottenute. Ciascun candidato può
essere presentato in non più di cinque collegi, oltre che nella lista
per il premio; il capolista eletto in più collegi è proclamato in
quello in cui la lista ha ottenuto la percentuale più bassa e chi è
eletto anche nella lista per il premio è proclamato in
quest’ultima.

4
Le disposizioni in materia di equilibrio tra i sessi. 

Le liste di collegio sono formate secondo un ordine alternato di
genere (art. 18-bis, comma 3, d.P.R. 361/57 come modificato
dall’art. 1 comma 8; art. 9, comma 4, D.lgs. 533/93 come
modificato dall’art. 2 comma 4), ma la nuova disciplina sopprime
il precedente limite del 60 per cento per ciascun sesso nelle
posizioni di capolista, mentre mantiene il medesimo limite per il
complesso dei candidati delle liste presentate ai fini del premio.
In caso di pluralità di preferenze, queste devono riguardare
candidati di sesso diverso, a pena di annullamento della seconda
e della terza . 
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5
L’indicazione della persona proposta per l’incarico di
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Contestualmente al deposito del contrassegno, i partiti e i gruppi
politici organizzati dichiarano, nel programma elettorale, il nome
e cognome della persona da indicare come proposta per
l’incarico di Presidente del Consiglio dei ministri; le liste collegate
in coalizione devono indicare il medesimo nome. Sono fatte salve
le prerogative del Presidente della Repubblica previste dall’art.
92 Cost. e il rispetto dell’art. 67 Cost.. In mancanza della
dichiarazione, l’Ufficio centrale circoscrizionale ricusa le liste.
L’obbligo di indicazione si applica anche all’elezione del Senato,
in virtù del rinvio all’art. 14-bis contenuto nell’art. 8, comma 1,
D.lgs. 533/93.

6
L’elezione del Senato e il collegamento tra i risultati delle
due Camere. 

Per il Senato, ferma la distribuzione dei seggi su base regionale,
le condizioni per il premio sono verificate sul risultato nazionale,
e il premio spetta solo alla lista o coalizione collegata a quella che
abbia conseguito il medesimo risultato nell’elezione della
Camera; una condizione corrispondente opera, reciprocamente,
per il premio alla Camera.

7
La presentazione delle liste e la raccolta delle sottoscrizioni. 

Le liste devono essere presentate in almeno la metà delle
circoscrizioni e corredate, in via ordinaria, da 6.000 a 7.000
sottoscrizioni per collegio; ne sono richieste da 1.500 a 2.000 ai
partiti costituitisi in gruppo parlamentare o in componente
politica di gruppo in almeno una Camera entro la data di
pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali,
mentre sono esonerati quelli costituiti in gruppo parlamentare
in almeno una Camera all’inizio della legislatura in corso al
momento della convocazione dei comizi. 
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8
La modifica delle circoscrizioni dei collegi elettorali 
del Senato della regione Trentino Alto Adige / Südtirol. 

La ridefinizione dei territori dei collegi senatoriali costituisce una
grave violazione dell’uguaglianza del voto, essendo introdotta al
fine di escludere da un collegio (Bolzano) l’elezione di un
candidato di lingua tedesca e di escludere dai collegi di Merano
e Bressanone il candidato di lingua italiana con un grave
squilibrio numerico del rispettivo corpo elettorale.
Viene così applicata una separazione politica su base linguistica
della rappresentanza parlamentare alterando la ponderazione
dei valori di voto dei singoli collegi risultando che un collegio
(Bolzano) è composto di circa la metà degli elettori degli altri
due.

9
Lo sbarramento al 20% nella ammissibilità delle liste
elettorali della regione Trentino Alto Adige / Südtirol. 

La legge produce un ostacolo alla libera ed uguale espressione
del voto come presidio della democrazia rappresentativa.



RIFERIMENTI 
NORMATIVI
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Art. 1 comma 4, d.P.R. 361/1957 come
modificato dall’art. 1 comma 1 lett.
d); art. 83, d.P.R. 361/57, come
modificato dall’art. 1, comma 22; art.
1, comma 2, 

D.Lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 1 lett. b); art. 16-bis
D.Lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 9

1 art. 3 d.P.R. 361/57 come modificato
dall’art. 1 comma 3; art. 18-bis,
comma 2-bis, d.P.R. 361/57 come
modificato dall’art. 1 comma 8; art. 1,
comma 2-ter, 

D.lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 1; art. 9, comma 2,
D.lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 4

2

art. 18-bis, comma 3, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma
8; art. 4, comma 2, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma
4; 

art. 84 DPR 361/57 come modificato
dall’art. 1 comma 24art. 19 d.P.R.
361/57 come modificato dall’art. 1
comma 10; art. 85 DPR 361/57 come
modificato dall’art. 1 comma 25

3 art. 18-bis, comma 3, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma
8; art. 9, comma 4, D.lgs. 533/93
come modificato dall’art. 2 comma
4art. 18-bis, comma 3.1, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma
8; art. 9, comma 4-bis, 

D.lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 4art. 4, comma 2,
d.P.R. 361/57 come modificato
dall’art. 1 comma 4; art. 14, comma 1,
D.lgs. 533/93 come modificato
dall’art. 2 comma 7

4
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art. 14-bis, comma 3, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma
6). In mancanza della dichiarazione,
l’Ufficio centrale circoscrizionale
ricusa le liste (art. 22, primo comma,
n. 1-ter, d.P.R. 361/57 come
modificato dall’art. 1 comma 13

5 art. 83, comma 1, lett. e-quinquies),
DPR 361/57 come introdotta dall’art.
1 comma 22 lett. f); art. 16-bis,
comma 1, lett. e-quater), 

D.lgs. 533/93 come introdotta
dall’art. 2 comma 9 lett. e); art. 14-
bis, comma 3-bis, DPR 361/57 come
introdotto dall’art. 1 comma 6; art. 8,
comma 1-bis, D.lgs. 533/93 come
introdotto dall’art. 2 comma 3

6

art. 18-bis, comma 1, d.P.R. 361/57
come modificato dall’art. 1 comma 8
lett. a) e b); art. 18-bis, comma 2,
DPR 361/57 come modificato
dall’art. 1 comma 8 lett. d). 

In sede di prima applicazione, i
relativi requisiti sono verificati a
date specifiche (art. 1, comma 9 e
art. 5 della legge n. 180 del 2026
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LE MOTIVAZIONI
DEL RICORSO

I ricorrenti, elettori iscritti nelle liste elettorali di Comuni del distretto, chiedono, previa rimessione alla Corte
costituzionale delle questioni di legittimità costituzionale prospettate, l’accertamento del proprio diritto di voto,
nella sua duplice dimensione di elettorato attivo e passivo, secondo modalità conformi a Costituzione, e della
lesione che a tale diritto deriva dalla legge n. 180 del 2026, in vigore, ma non ancora applicata. La decisione su tali
domande dipende dalla risoluzione delle questioni di legittimità costituzionale prospettate nel ricorso, secondo il
modello già riconosciuto dalla Corte costituzionale nelle sentenze n. 1 del 2014, n. 35 del 2017 e n. 48 del 2021.

Le questioni riguardano: il premio di governabilità, in relazione alla sproporzione tra voti e seggi che esso può
determinare (primo motivo); le modalità di distribuzione del premio mediante liste circoscrizionali (secondo
motivo); il riparto sovra-collegiale dei seggi e il successivo riversamento nei collegi plurinominali (terzo motivo);
l’attribuzione del premio al Senato su base nazionale e il suo condizionamento al risultato dell’elezione della
Camera (quarto motivo); il capolista bloccato e il regime delle pluricandidature (quinto motivo); la soppressione
del limite di genere per i capilista e la disciplina della tripla preferenza (sesto motivo); l’obbligo, a pena di
ricusazione delle liste, di indicare la persona proposta per l’incarico di Presidente del Consiglio dei ministri
(settimo motivo); l’aumento del numero di sottoscrizioni richieste alle formazioni prive della qualificata
rappresentanza parlamentare prevista dalla legge (ottavo motivo).

Quanto alla ragione Trentino Alto Adige / Südtirol le questioni riguardano:
Violazione del diritto di voto in senso oggettivo sotto il profilo dell’uguaglianza e della ragionevolezza della
delimitazione dei collegi (nono motivo); violazione del diritto di cui al nono motivo in senso soggettivo (decimo
motivo); incoerenza tra sistemi elettorali di Camera e Senato per quanto riguarda l’Alto Adige/Sudtirol
(undicesimo motivo); criterio linguistico di delimitazione del collegio e sua non giustificazione sulla base del
Pacchetto d’Autonomia (dodicesimo motivo); illegittimità della soglia di sbarramento del 20% su base regionale
per le liste rappresentative dalle minoranze linguistiche (tredicesimo motivo).

La disciplina così introdotta appartiene pertanto all’ordinamento e conforma le modalità secondo le quali i
ricorrenti saranno chiamati ad esercitare il proprio diritto di voto nelle successive elezioni politiche. Al momento
della proposizione della presente azione, tuttavia, essa non ha ancora trovato applicazione in alcuna
consultazione per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. È precisamente in tale
intervallo,  successivo all’entrata in vigore della legge e anteriore alla sua prima applicazione elettorale, che viene
proposta la presente domanda di accertamento, volta a ottenere tutela del diritto di voto prima che le nuove
regole trovino concreta applicazione in una consultazione politica.In conseguenza di ciò, i ricorrenti, con la
presente azione, non chiedono al Tribunale di incidere sugli esiti di una consultazione già celebrata, né di
pronunciarsi sull’elezione o sulla posizione di singoli parlamentari. Essi chiedono che sia accertata la portata del
proprio diritto di voto alla luce di una disciplina legislativa già vigente e destinata a trovare applicazione nelle
future elezioni delle Camere. 
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